Parrocchia S. Martino (Genova) Altare della Reposizione 2010
Vi farò pescatori di uomini
Questo Altare della Reposizione è stato realizzato nella parrocchia di S. Martino d'Albaro (Genova) per la Settimana Santa del 2010.

L’altare è in relazione all’anno sacerdotale, anno in cui il Papa ci ha chiesto di riflettere sul mistero del sacerdozio, tramite il quale Dio continua donare alla chiesa l’Eucarestia, la Riconciliazione, i sacramenti. Sulle rive del lago, Gesù ha chiamato i suoi primi apostoli, mentre dalle barche gettavano le reti per la pesca. E rivolgendosi a Pietro gli ha detto: “Non temere, d'ora in poi sarai pescatore di uomini. Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono”.
Gesù ha chiesto ai suoi apostoli e a tutti di noi di non temere, e di avere il coraggio e il desiderio di diventare “pescatori di uomini”. Ma non ci ha lasciati soli; prima di salire al cielo ci ha fatto una promessa: “Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo” (Matteo 28,20). L’Eucaristia, il dono del suo Corpo e del suo Sangue, è uno dei modi con cui ogni giorno Gesù rende viva ed efficace la sua promessa. E’ il modo con cui si rende presente nella nostra vita per superare le nostre paure e i nostri limiti, e ci spinge a gettare le reti nel suo nome.
La realizzazione è in due scene, spiegate da due cartelli posti accanto. Ovviamente poi vi è è il tabernacolo con l'Eucaristia.
· Prima scena – D’ora in poi sarai pescatore di uomini
La scena è costituita da una barca sulla riva del lago, con remi, reti da pesca, cesti e un’ancora. La sabbia è fatta con segatura mischiata a terra, posata su un nylon trasparente adagiato al pavimento onde non sporcarlo.
Cartello: Non temere, d’ora in poi sarai pescatore di uomini.
· Seconda scena – Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi
La scena è costituito da un tavolo appoggiato su un tappeto; sopra vi sono spighe, uva e un piatto per il pane e un bicchiere di terracotta per il vino. Intorno al tavolo ci sono dei cuscini.
Cartello: Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi.
